Un sabato sera.
Era un sabato sera come tutti gli altri, ma una mia 

amica aveva un idea. Venerdì pomeriggio Valerie è

andata al Avec con sua sorella a prendere due bottiglie

di alcool. Sabato pomeriggio mi ha chiamata per andare

a fare un giro a Locarno, alle 14:00 ci siamo incontrate 

in stazione e mi ha detto cosa aveva comprato.

Appena ho saputo che aveva preso due bottiglie, ho 

subito pensato che l’avrei dovuta portare a casa che

nemmeno rimaneva in piedi.

Siamo andate al Tally ha provare mille vestiti, ma

alla fine abbiamo trovato quello che ci piaceva e

l’abbiamo comprato.

Alle 18:30 mio padre è venuto a prenderci al Mc Donald’s

e l’abbiamo portata a casa.

I nostri non sapevano niente delle due bottiglie, loro 

sapevano che andavamo a casa di altre amiche, 

per festeggiare un compleanno, ma invece è tutta una bugia.

Alle 21:00 mio padre mi portò a casa di Valerie.

Ci siamo preparate e siamo andate al Reyna, ma non

avendo l’età per entrare, siamo rimaste fuori {insieme} ad altra

molta gente. Verso le 22:30 ho aperto la bottiglia

di Vodka rosa, io ne ho bevuta un po’, ma lei un bel

po’ di più di me. Dopo ci siamo fatte prendere da

degli amici due bicchieri di birra. Lei era già un 

po’ brilla e barcollava un po’ di qua e di la.

Alla una mio padre ci veniva a prendere a casa di 

lei.

Verso le 23:45 abbiamo aperto l’altra bottiglia, 

quella di Malibu e l’abbiamo bevuta circa metà

ciascuno, lei era messa abbastanza maluccio da non

riuscire quasi a stare in piedi.

Lei aveva i capelli tutti bagnati, le scarpe slozze e

un graffio vicino all’occhio, fatto per sbaglio da

una ragazza.

Due polizziotti  sono arrivati da noi e ci hanno

requisito le borse per vedere se avevamo alcool.

Ci hanno detto una frase che ricordo molto bene:

“Non serve l’alcool per potersi divertire”.

Erano ormai già mezzanotte e mezza e ci siamo 

incamminate verso casa sua. Mia padre era gia

lì che mi aspettava ed era anche un po’ arrabbiato.

Orami ho dovuto raccontarli la verità.

Ho imparato ben due cose:

La prima, che le bugie ormai hanno le gambe

corte. 

E la seconda, che ci si può divertire anche

senza alcool.
